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Un tema in classe sulla violenza negli stadi 
Bob Dylan (ma si chiama

va Robert Zimmermann, cam
biò nome il 9 agosto 1962 In 
onore del poeta'gallese Dylan 
Thomas) è nato a Duluth, 
Minnesota/ il 21 maggio 1941. 
Questa bella canzone — Il cui 
titolo originale è e Who kil-
led Davey Moore?» — l'ha 
scritta e musicata per la mor
te sul ring di un pugile ame
ricano, 

E' stata scelta come punto 
di partenza per un componi
mento scolastico sulla violen
za. nello . sport. Da • Davey 
Moore, morto tra le corde, a 
Vincenzo Paparelll, il mecca
nico romano ucciso dal fana
tismo di un giovane tifoso: I 
ragazzi di una terza media 
milanese (nella scuola intitola
ta alla memoria di Roberto 
Franceschi) ' la pensano cosi. 

CHI HA UCCISO DAVEY MOORE? 

Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perché e per quale ragione? , 
«Io no», dice l'arbitro, . 
t Non indicate me. ' • 
Avrei potuto fermare l'incontro all'ottava ripresa 
Evitandogli forse quella fine. 
Ma la folla avrebbe fischiato, ne sono certo... ». , 
Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perchè e per quale ragione? 

« Noi no », dice Io folla arrabbiata, 
Delle cui grida acute era colma l'arena. 
tCi dispiace che quella sera sia morto 
Ma noi vogliamo solo vedere un incontro... ». 

Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perchè e per quale ragione? 

« lo no ». dice il suo manager, > 
Aspirando un grosso sigaro. 
« E' difficile, proprio difficile a dirsi, 
Avevo sempre creduto che stesse bene. 
E' triste per sua moglie e i bambini che sia morto, 
Ma se stava male, avrebbe dovuto dirlo... ». 

: Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perchè e per quale ragione? 

*Io no», dice il giocatore, 
' Con lo scontrino del biglietto ancora in mano. 

tlVon sono stato io a buttarlo giù, 
Le mie mani non l'hanno neanche sfiorato. 
Non ho commesso nessuna odiosa colpa, 
E comunque ho puntato i miei soldi su di lui...», 

Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perchè e per quale ragione? 

*Io no», dice il giornalista sportivo, 
. Pestando sulla vecchia macchina da scrivere. 

Dice, e Non bisogna dare colpa alla boxe, 
Giocare a football è altrettanto pericoloso... ». 

Chi ha ucciso Davey Moore, 
'. Perchè e pet quale ragione? 

<tlo no», dice l'uomo i cui pugni 
Lo stesero a terra in mezzo a una nube ài fumo. 

' «L'ho colpito, sì, è vero," • 
Ma son pagato per questo... ». 

Chi ha ucciso Davey Moore, 
Perchè e per quale ragione? 

« II calcio è lo sport più 
importante. in Italia, il più 
seguito. Ma lo stadio ora è 
diventato un luogo _ dove la 
gente picchia, urla,\spara e 
colpisce con pietre i gioca
tori». Questa frase è tratta 
da un tema assegnato ai ra
gazzi di una terza media del
la scuola milanese Roberto 
Franceschi. Ne è autrice una 
bambina di nome Roberta. 
Questo il tema: « Lo sport do
vrebbe .essere-, competizione 
leale e serena, ma a volte de
genera in violenza o peggio 
in omicidio. Fai alcune ri
flessioni riferendoti • in parti
colare al fatto accaduto all' 
Olimpico di Roma ». L'inse
gnante ha introdotto il tema 
proponendo agli alunni la bel
la canzone di Bob Dylan del
la quale abbiamo riprodotto 
qui sopra i passi puf signi
ficativi e alcuni articoli di 
giornale che riferivano e com
mentavano l'assassinio del ti
foso romano Vincenzo Pap-
parelli. ' 

I bambini sono in genere 
attenti osservatori delle co
se che li circondano e san
no partecipare con emozione 
alle vicende della vita e del
la morte. Ma la loro parte
cipazione è quasi sempre in
dotta dai vari canali informa
tivi che sovrintendono alla lo

ro educazione o che la in
tegrano: famiglia, scuola, te
levisione, radio, dischi, libri, 
giornali, riviste. 

Scrive Paolo: « Comunque 
a rovinare lo sport sono sta
ti anche i giri di soldi che 
ci stanno dietro)». Scrive Si
mona: « L'arbitro si ' discolpa 
dando la colpa a quelli dell' 
organizzazione e viceversa. 
Ma in realtà dietro • c'è un 
gioco di soldi». Scrive Euge
nio: u II fatta ,ha suscitato 
scalpore e interrogativi tra i 
responsabili. Tutti si scarica
no le colpe l'uno con' l'altro 
(arbitro, giocatori,. allenatori 
e politici)». Le informazioni 
sommarie di cui i ragazzi di
spongono sì affiancano a co
gnizioni che ormai < si sono 
radicate in loro: per esempio 
che il denaro facilmente con
duce alla violenza. •••••.• 

Nel tema di Concetta sì leg
ge: e Ormai la violenza rag
giunge anche gli stadi, dove 
et dovrebbe essere un po' di 
serenità. La massa dei tifosi 
è cambiata e la violenza è 
dovunque. Il minuto di rac
coglimento durerà un solo 
minuto, ma Vincenzo non tor
nerà a casa». E in quello di 
Carlino: «Non servirà a nien
te perquisire la gente perchè 
la prossima settimana si di
menticheranno tulio». E qui 

emerge quel pessimismo che 
sovente è la motivazione in
conscia di tanti ragionamen
ti *•»«. giovanissimi. E il pesr 
simlsmo fa dire a Ivonne: 
. ^ sport è fanatismo,J be
stialità e ignoranza da parte 
di alcune persone. Per me gli 
sport pericolosi sono, la bo
xe e il calcio. Non ho mal 
potuto assistere veramente a 
una partita di caldo e di bo
xe e spero che non avvenga 
mai ». 

Nel componimento di Mo
nica c'è l'accusa: «.Lo sport 
in questo periodo. è sinoni
mo di violenza. Ciò è dovuto 
al fanatismo degli ' spettatori 
ma anche dei giocatori, degli 
arbitri e di altre persone che 
vivono nel mondo dello, sport 
e che non fanno niente per 
impedire queste manifestazio
ni violente». E l'accusa, nei 
temi di Vittoria ed Eugenio, 
si estende alla stampa: «Afa 
a capo di tutto secondo me 
ci sono i giornali che condi
zionano la massa. Lo sport 
è ormai violenza»; « La stam
pa e la televisione hanno 
sempre appoggiato questo 
sport e in parte questa vio--
lenza con articoli provocato
ri. In Italia il calcio è diven
tato uno sport di massa dove 
sotto esiste un gioco di mi-

sporta» 

liardi». Sono frasi certamen
te ingenue che- però dovreb
bero farci riflettere. Non si 
può infatti dimenticare che 
questi ragazzi sono gli uomi
ni di domani e che per quan
to influenzati dall'emozione e 
dal desiderio di esprimere 
concetti importanti sono ca
paci di intuire'e di compren
dere la verità. E non è forse 
drammaticamente vera l'affer
mazione, « I provvedimenti 
sono presi solo quando un 

uomo muore», tratta da un 
altro tema? -

Scrive Giuseppe: «Ci sono 
tanti tipi di sport che si pra
ticano, per me il più violen
to è il calcio». Scrive Rober
ta: ali vero sport è la corsa 
e il salto, che sono, le prime 
cose che un bambino impara 
fin dall'infanzia». Scrive Si
mona: * Da questo si può de
durre che per molti oggi è 
più, importante lo sport che 
la vita di un uomo». Sono 

«Il minuto d i : 

raccoglimento durerà 
solo un minuto, : 

ma Vincenzo 
non tornerà a casa » 

. «...la prossima 
settimana 

dimenticheranno 
'tutto» 

s- -

frasi ancora ingenue che pe
rò riflettono le informazioni 
visive avute dalla televisione 
o lette -sui giornali. Informa
zióni dirètte e crude che cer
tamente contrastano col desi
derio dei ragazzi di pratica
re e vivere sport tranquilli. 

Nel componimento di E-
doardo c'è una frase terribi
le nella sua semplicità e per 
l'asprezza della soluzione pro
posta: «Secondo me ci do
vrebbe essere più sorveglian

za e una rete molto alta che 
non si può scavalcare». Ecco, 
una rete alta che difenda lo 
spettacolo da chi lo vuol di
struggere. La soluzione, sicu
ramente meditata, è l'unica 
— sulla base delle informa
zioni in suo possesso — che 
il ragazzo è riuscito a tro
vare. 

Per Eugenio «i boxeur di 
solito sono < gente ignorante 
ed emarginata che vengono 
inseriti nel &ro e sfruttati 

sul ring. Anche sotto questo 
sport vi è un giro di miliar
di ». Per Raffaella • « andare 
allo stadio vuol dire rischiare 
la vita». Siamo ancora all'in
formazione che propone sen
za educare e alla scuola che 
non sa preparare i ragazzi 
alle realtà dello sport: spet
tacolo, educazione, formazio
ne, maturazione, esasperazio
ne, rischio. In un altro com
ponimento si legge: « Se io 
fossi stato l'arbitro avrei an

nullato la parlila per dare 
una lezione ai tifosi ». E an
cora: «Sport uguale violenza». 
'• Nel tema di Massimiliano 

c'è un invito alla saggezza: 
«Il giorno seguente si è par
lato di questo fatto e si è 
detto dei giocatori, dei gior
nali, della polizia, ma secon
do me te colpe di questo fat
to ricadono sul sistema, che 
tende a far sembrare le cose 
più importanti di quello che 
sono. Secondo me il calcio 
andrebbe sdrammatizzato». . 

Ha ragione: sdrammatizza
re. Ma come? C'è solo ; un 
modo: educando. E questi ra
gazzi di una terza media mi
lanese hanno cercato, in forr 
me divèrse, di dirlo. I loro 
timori, i loro desideri — per? 
fino di non esser mai «co
stretti » a vedere un' match 
di boxe o una partita di cal
cio — ci dovrebbero convin
cere che questa società vio
lenta non li, introduce, loro 
che sono il nostro futuro, in 
tempi sereni. Né gli insegna 
quelle cose che noi vorrem
mo che fossero il loro baga
glio di partenza. 

Remo Musumeci 

Sotto il titolo, a sinistra, poli
zia in armi allo stadio di To
rino. A destra del titolo, fiori 
deposti da tifosi sul luogo del
l'uccisione di Vincenzo Papa-
rolli. Nella foto In alto, taffe
rugli allo stadio di Bergamo. 

Ad Ocleppo 
va stretto 
il numero 5 

Chiede identica condizione e tratta
mento degli altri tennisti azzurri - «Ora 
sono fra i trenta migliori del mondo» 

All'improvviso, - l'intricato 
«vertice» del tennis italiano 
si scuote: Gianni Ocleppo, 
stanco di essere una «pro
messa », ha deciso ' di ' farsi 
riconoscere uh ruolo più au
torevole nelle gerarchie ten
nistiche anche di casa nostra. 

Nel meccanismo di quella 
classifica nazionale, realizza
ta per una parte dalla somma 
tecnica dei risultati conse
guiti e, per il resto, da va
lutazioni comprensibili sol
tanto da chi è molto dentro 
al giro, Ocleppo occupa il po
sto di quinto uomo della 
« Coppa Davis ». Ma ecco che 
l'interessato comincia ad av
vertire che quel posto gli sta 

un po' stretto: che fare allo
ra? Gli capita d'andare a gio
care a Londra, a un torneo 
del «Grand Prix» e, fra la 
sorpresa generale, le suona 
a Fleming e poi a Smld. Un 
gran bel risultato. 

Arriva a Bologna ai campio
nati indoor dove, fra l'altro, 
Bertolucci' e Zugarelli rime
diano subito una figura bar
bina seguiti da Baranuttt. 
Lui invece fa la sua parte. 
Ecco l'occasione per precisa
re alcune cose: risultati alla 
mano Ocleppo sostiene che 
ci deve essere una diversa 
valutazione nei suoi confron
ti e che come «quinto uo
mo» assolutamente non ci 
sta più. 

«Il successo corona l'impegno» 
Londra e poi Bologna co

stituiscono una svoltai 
«Mi sento — dice Oclep

po — maturato. Non solo in 
campo ma soprattutto fuori. 
Ho imparato a non esaltar
mi più di tanto per un bel 
risultato e a non smontarmi 
più del necessario per una 
batosta. Equilibrio, professio
nalità, insomma. Queste so
no state tappe importanti, 
un coronamento del lavoro 
fatto con impegno in questi 
ultimi tempi ». 

Adesso che vuole dalla « Da
vis»? E' l'ultimo arrivato nel 
«clan»: Panatta, Baraezuttl, 
Bertolucci, Zugarelli, poi vie
ne lei. 

• Chiedo la stessa condizio
ne, lo stesso trattamento de
gli altri. Valgo quanto loro, 
quindi è una questione di 
principio. I risultati e le 
classifiche parlano In questo 
senso. E' una situazione che 
va modificata, un capitolo 
che si chiude a metà dicem
bre con la finale americana, 
poi si deve cambiare. E' una 
situazione che non esiste in 
nessun'altrm parte del mon
do. Me Io confermano gli 
stessi giocatori stranieri in
creduli per quanto capita 
qui». 

Qua! è llncontro che pro
prio adesso, se poteste, vor
rebbe ripetere? 

« Certamente la finale dei 
campionati italiani contro 
Barazzutti». 

L'incontro che invece pre
ferisce lasciare perdere a tut
ti gli effetti? •;..•:• 

« Diciamo che è stata l'espe
rienza più che l'incontro fat
ta l'anno passato a Bologna 
nella prima edizione degli in
temazionali d'Italia. Un'ama
rezza infinita; c'erano però 
delle ragioni. Lasciamo an
dare». 

Cosa chiede ora al tennis? 
« Un traguardo è impossibi

le ipotizzarlo; certo voglio 
crescere ancora. Quest'anno 
volevo entrare fra i primi 50 
giocatori del mondo; ora so
no intomo al trentesimo po
sto; niente male. Occorre in
sistere». 

Cosa c'è da migliorare nel 
suo bagaglio tecnico? •-

«Come regola generale tut
to; in particolare sicuramen
te la seconda palla di servi
zio e la volèe ». 

E' autocritico? 
« Senz'altro e non poco. 

Non sono mai abbastanza 
contento di quello che fac
cio». 

Si sostiene che ,i giocato
ri italiani sono troppo- coc
colati e viziati. Per di più se 
confrontati con gli stranieri 
non sanno soffrire. 

« n discorso non mi tocca. 
Gioco a tennis non solo per 
ragioni di quattrini. Sono so
stenuto da una straordinaria 
passione per questo sport. A-
desso che sono anche matu
rato la volontà di reagire, di 
sacrificarmi non manca». 

Nei momenti difficili chi gli 
ha dato una mano? 

«In casa mia, i miei. E i 
giocatori francesi. Sarà che 
parlo la loro lingua, sarà che 
sono giovani; mi sono sem
pre stati vicini e d Intendia
mo». 

Nel «giro» degli italiani 
non ha cercato di imparare, 
di copiare qualcosa? 

«Direi proprio di no. ET 
divertente vedere giocare Pa
natta, ha la classe del "gran
de" che non si può impara
re». 

E' sincera fino in fondo la 
seconda parte di questa sua 
risposta? 

«SI, nella maniera più as
soluta ». 

Come trascorre la vita di 
tennista che adesso program
ma tutto perchè vuole arri
vare? - - • ' • " • 

«E' la vita di uno che 11 
mesi all'armo o si allena 2 
volte al giorno (lontano dai 
tornei) o partecipa all'attività 
agonistica». 

Cosi parla Gianni Ocleppo. 
di Alba (Cuneo), anni 22, 
campione italiano allievi, Ju-
niores e di tersa categoria, 
campione d'Italia nel "77 con 
Maioll, vincitore di altre ma
nifestazioni che, un bel gior
no, fatti diversi calcoli, ai de
cide ad uscire dal guscio e 
lo fa con grinta: è una com
ponente anche questa per de
finire quella famosa classifi
ca nazionale che adesso va 
aggiornata, magari conside
rando solo 1 risultati. 

.Franco Vannini 
NELLA FOTO: Gianni Oclep
po m aslone. 

~ i > . : Roberta Felotti, «star» del nuoto azzurro 

Sei óre di allenamento al giorno 
. Molte rinunce ma le idee chiare 

Mai una domenica libera , 
;;(: «Da grande non voglio stare 

.•.'>>_ '-".- dietro una scrivania» 

NELLA FOTO: Roberta Fatarti, tanti record. 
A Rema (sopra) dopo quelle dei 2M stile 
libero o (a fianco) la premiazione del pri
mato europeo noi iSft effetmata da Novella 
CalHgaris ex detentrice del record. -

MILANO — e Da grande vo
glio fare la rappresentante 
di commercio. O comunque 
un lavoro che mi permetta 
di andare in giro, di cono
scere gente. L'idea di stare 
chiusa dietro una scrivania 
con orari fissi non fa pro
prio per me »~ L'affermato
ne, quasi categorica, è di 
Roberta Felotti, tata ragaz
zina che à 1$ ama si è per
messa U tasso di essere con
siderata un « fenomeno ». E* 
U nuovo «duo» italiano del 
nuoto e forse la migliore 
promessa azzurra nello sti
le libero per le Olimpiadi di 
Mosca deWSO. Il 28 agosto 
a Firenze, durante i campio
nati italiani, ha battuto a 
record sui 1900 stile Ubero 
(U'iT'50) detenuto da Novel
la CaUieoris. Ma motte altre 
sono le sue vittorie: meda
glia d'oro ai Giochi del Me-
diterraneo a Spalato, argen
to alla Coppa dei • Mondo 
di Tokio, oro europeo a Fi
renze e nuovo record ita
liano <WW tutti negli 
900 metri stile libero; nei 
400 dopo essersi conquista
ta U podio ai nazionali as
soluti dello scorso anno, ec-

' cola di nuòvo con una me
daglia doro a Spalato; ana
loga riuscita nei 300 s.l. di 
cui ha segnato M nuovo re
cord nazionale portandolo a 
TOf'03. Una nuotatrice com
pleta che si permette la ve
locità, U métto fondo e le 
distanze ptìf lunghe con la 
stessa /ocfltfd. 

Chi va a trovarla a casa 
sua. a San Donato Milane
se. resta subito impressio
nato: il € fenomeno» che ti 
apre la porta ha un bel sor
riso cordiale e i capelli bion
di. Dietro di lei la carta di 
identità: un brìUio di coppe. 
trofei,'medaglie, nastri tri
colori. Non bastano una 
scaffalatura su due pareti e 
un tavolo a contenere le te
stimonianze di tutte le sue 
vittorie. E* inevitabile che 3 
cronista abbia un moto di 
stupore. Roberta sorride di
vertita. 

Vittorie, record, ma anche 
allenamenti durissimi. Dalle 
tre ore al giamo degli ultimi 
due anni è passata ora a 
sei. In vista dette Olimpia
di a una campionessa si 
chiedono maggiori sacrifici. 
un impegno costante. Sta in 
piscina dotte 13 atte 16 e 
poi ancora dalle 18 atte 21. 
Due sole ore di intervallo 
tanto per rendersi conto che 
si hanno ancora i polmoni 
e non sono spuntate le bran
chie. Ma sei ore che signi
ficano anche la rinuncia, al
méno per questo anno, a 
frequentare la scuola. Si era 
iscritta al secondo magistra
le; ha dovuto salutare com
pagne di scuola, insegnanti 
e rinchiudersi in piscina, 

Cosa significa per Rober
ta Felotti una rinuncia a 
vìvere come tutte le altre 
quindicenni di sua conoscen
za? «Il nuoto mi piace; ho 

essere 
a 

» 

anni 

dimostrato di valere qualco
sa in questo sport; ma pen
so di poter fare ancora di. 
più. n prossimo anno ci so-

; no le Olimpiadi ed è un ap-
; puntamento -al quale non vo
glio mancare. Spero di en
trare m. finale e magari in 

. zona medaglie, o ancora me-
• gho di vincere. Per raggiun
gere questo obiettivo era pe
rò necessario che io facessi 
una scelta ben precisa. Ho 

, pensato che in fondo avrei 
: avuto molto tempo davanti 
•' a me per poter fare tutte 
• quelle cose che impegnano 
oggi le mie coetanee. Se vo-

., glio la medaglia olimpica de
vo almeno partecipare e per 
farlo devo rinunciare a qual
cosa. Dopo Mosca potrò an-

; che riprendere la scuola. 
Vorrei presentarmi agli e-
sami di settembre, o se pro

prio non ci riesco fare l'an
no prossimo due anni in 
uno». 

I propòsiti sono buoni. Si 
ha Timpressione che record 
e notorietà non le abbiano 
fatto perdere la giusta di
mensione dei suoi 15 anni. 
Ce qualcosa, infatti, che le 

< impedisce di « amare » U 
nuoto fino in fondo: la man
canza di tempo libero per 
dedicarsi agli hobbies, ci
nema, discoteca; la grande 
difficoltà di trovare dei veri 
amici in un mondo che ti 
rende antagonista (in ac
qua) per tutto U tempo che 
lo frequenti. 

€ Al mattino dormo, perché 
sono stanca e perché, tanto, 
tutti i miei conoscenti in 
quelle ore sono occupati al 
lavoro e a scuola. Pomerig
gio e sera li trascorro in 

. piscina. Qui fra un "via" 
e l'altro passano si e no 

- dieci secondi; si ha appe
na il tempo di dire ciao al
la compagna che sta sul bloc
co a fianco. Eppoi nel nuoto 

. ci si abitua a gareggiare per 
se stessi contro tutti gli al
tri. Non è come in una squa
dra di calcio dove ognuno 
gioca in funzione degli al
tri. Anche quando sei diven
tato campione di "rana" o 
"dorso" o "stile", cerchi 
sempre di essere campione 
più campione dell'altro. C'è 
invidia, anche se pacata. Lo 
slogan "nemici in acqua, a-

' mici fuori" in realtà è so
lo un'utopìa». 

Essere un « fenomeno » 
comporta anche altre rinun
ce, per esempio, quella di 
non avere mai una dome
nica o una festa per sé e 

:; per la famigliai « C'è seni-. 
• pre una piscina da inaugu

rare, una competizione cui , 
; assistere e, ih mancanza di 
- altro, un pranzo per la pre

miazione di una gara so- ' 
ciale». A 15 anni, bisogna ';. 

: ammetterlo, non è facile fa-
• re una scelta di questo tipo. -. 
: Ma sé è una scelta *a tem-
'; po determinato* — è lei a 
• dirlo — vale la pena di com- ' 
; pterlò. «Il giorno in cui mi ; 
; dovessi rendere . conto che 
' quanto il nuoto toglie alla ' 

'; mia vita diventa troppo im-... 
. portante, • non avrei nessun . 

- dubbio: smetterei di gareg-
•; giare. Anche se avessi vinto -

le Olimpiadi. Anche se. me 
'- ne rendo conto la decisione 
• non sarebbe facile». 
Y Un « fenomeno » consape-
. vote. però, di avere quin-, ' 
[ dici anni, di volere il cine-
. ma, la discoteca, le norma- '. 

li amicizie di qualsiasi ra
gazza della sua età. Ma m-

; tanto non disprezza ciò che ~ 
U nuoto le può dare. «Es-

. sere una campionessa signi-
/ fica per me compiere delle '•' 
; esperienze •' che molte ' mie 

coetanee non possono, forse, 
neanche pensare. Con la na-^ 

: ' rionale viaggio in tutto il " 
mondo, vedo Paesi diversi, 
gente nuova, che pensa e vi
ve in modo differente da -

.'noi. E tutto senza ̂ genitori! -
E' vero che ci sono i re-

. sponsabUi, i dirigenti che si -
. preoccupano di noi: ci ac-
- compagnano in ogni luogo, •" 
• ci riportano indietro. Ma es- ' 
' sere sema genitori è un'al- -
" tra cosa. Ognuno deve sa- '•• 

persi destreggiare in ogni 
occasione come se fosse as-

T solutameme solo. Questo è -
positivo: ti fa matarare. Co-, 
si come rendersi conto, di 
persona, di come vivono u\>; 

} altri '" Paesi serve alla tua 
maturazione». 

Eh si. M Giappone, le Ger
mania Federale, la Jugo- •;• 
slavia e ranno prossimo Mo- '• 
sca. Mezzo mondo in soli 
tre 'anni, da quando, cioè, \ 
nel 'Tt incominciò a emer- , 

. gere nel mondò del nuoto'-
. e azzurro ». Poi, forse — se 
tiene fede ai suoi proposi
ti —, U nuoto ma anche la 
scuola, gli amici, il cinema 
e la discoteca. < Potrò sem
pre pensare che, in ogni ca-

' so, campionessa sono già sta
ta;-magari anche olimpio
nica». 

Rossola Dallo 


